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1 PAWÎ Di ASSOCIAZÏ©NE 
iMKÀ'ftit. !ty>r ­IW" mest, lire Florent 

ime li* per sot meslâl/për un 
'n ft no., M* 

tobÀNAiFiancoaidBptlnoi3.28^8. 
(tL'slo (1'lUil'ii figlici) al continu 13, 
:'■ 'w ; i s . 
Ésteio Iflôwi Franpht 14,27,^. 
A PaMÎ. M.rLqJôlI.vel tìt C. 40. Hue 

Noire (lmno des Victoires placu 
de ta Boui'sej. , 

A tôNuiu. M. P.Mandi 20 Borrters 
•̂ ■'ftlVéiêt'O.KfoW âlréet. , 
A teot.l. Francësc» llurgotll, im­

ïiiègato. ixtslâle. 
A Pnitni)rb'là:.fls8oetaxrAnl st rice­
■ ô̂nû riôi sigAiitùnlo Muratore 
' Vtâ toledft 'pteeati la chitsmt'di 
Ï 8» Giuseppe. 

Un iiumoro solo soldi fi. 
Prezzo (l«ell Avvisi soleil 4 por rlffo, 
Preisio^ltiferlpfiit soldi.» por rigo. 
viy­WfcmrQuegli Associati degli 

ainll Poiillfìrj die (ioskleraasoio II 
Gioì nulo f mino at destino il prezzo 
d̂lHssooHïïiiorto durai 

iwk irò jïitîSl Uro loscnnc 17 
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AVVERTENZE 
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l.'Ammlnlslraztone e la 
, mm **>no in ïia/ia San Gaetano, 

L'Uffìzio (Jolla Aedazlono ri­
mane aperto dal mezzo­giorno alla 
2 pom. esclusi i giorni roslivi. 

lo Lettere e I alanòscrU» 
prosenlall alla lì ed azione non sa­
ranno in nessun caio^restituiti.: 

r ^ 

Le Lettere riguardanti JIBSO­

cinzionl ed altri nfTarl amminlstrn­
■ - ' 

llvi sarar.no Infialo ,̂ al Dtmtort 
amministra UDO, ; le ûHre alla ­RM&­
rione; tutte debbano esficre flfìrnn­
rate, cerno puro t gruppi; 

ti prezzo dell'asBQCiazIohc (la 
pagarsi antlcipatamonte 

Direttore Politico Slg. CJifc 
­■ • MEWTK BUSI. ■ ■ 

; t 

' r 

i ' h 

/ 

i- * SI PUBBLICA TUTTI I GIOUNI, MENO I LUNEDI 01 OGNI SETTIMANA, E I MOKMl SUCCESSIVI ALLE SOLENWITA" 
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' -■ FIEEKZE 1 LUGLIO 
- : > 

; Anche a Palm^anuova gli Austriaci, gli Austriaci pa­

droni ornai del Veneto tutto dagli ultimi confini del Friuli, 
■tosino, al Po. ! , 
: ; L'Austria sparge voce di accordi di pace e prende 
tefipo a spedire nuovi soccorsi, e trattiene.'nelF inerzia 
' l&ÏMuta per tornare forse più formidabile poi a 
miòve battaglie.' ' 
i ­ Garlo Alberto sta immobile davanti a Verona. Ma vuol 

o saremo vinti e per sempre. Finché v' è'anaor, di pa­

tria e moltitudini nella miseria e nel!1 oziò'non mancan 
soklati; Finché le nostre torri hanno campane non man­

can cannoni: Finché v1 è metalli preziosi non manca mo­

neta.Npn manca cavalli finché"'tutti non éian tolti al fasto 
avaro dei ricchi, e finché v'è un Italia ^on può mancar 
uiTarmata. Quando la salute della Patriaimpone estremi 
consigli, il non prenderli è la estrema viltà d'uno stato. 

- ■ ■ * , - ■ 

"egh­vincere veramente la guerra, tutta, la* guerra' dell'in­
dipendenza? perocché non s'intende come abbia tanto 
agio il nemico di comporsi, di crescere, d'infestare, nò 
perchè tantôt tregua, quando anche un giorno perduto può . 
costare un secolo di sventure all'Italia. 

Eroico fu il principio di'questa guerra. Milano e Ve­

nezia dettero alla rivoluzione tutto il prestigio delle più 
Speranze, e tutta Italia inanimirono alla hatta­

gUà. fyla dacché le sorti' furono affidale alla spada d'un 
He, ohe ha guadagnato r Italia ? caddero forse i due per­

fidi riFugii di Verona e di Mantova che resero sV terribile 

■•*H!»-€«l»â** ■*•■-*•* 

1':austrìaco anche nelle militari sventure? Quale armata 
è sta^a disfatta? Qual città, qual terreno è statò contrastalo 
al; netòico ? Noi abbiamo preso. Peschiera e perduto Bel­

luno,(Palrnahuova, Treviso e Vicenza, perdutala Venezia 
per assicurare la Lombardia, e lasciata indifesa tutta la 
linea del Po che i nostri nemici possono varcare a loro 
talento. 
. ' I t a l i a n i ! noi imprendemmo una guerra di rivolu­

zióne, ma le nostre rivoluzioni non erano compite. Un 
germe gesuitico imperversa sempre fra noi: Le Campa­

gne Romane e'ToÈcane sono infestate dalla piìi incredi­

bile temerità d'un partito, che fra. i suoi più caldi mint­

fitri ha i ministri d'Iddio. 
-, Ì ■- , , 

Noi cominciammo una guerra nuova con armi an­

tiche, e affìdando le sorti della libertà ai vecchi stria­

rijçhti della tirannide, ci illudemmo nell1 istante su­

premo. Di là donde doveva scoppiare sulrAustria il ful­

mine della guerra, uscì una parola di pace quasi che 
il Vaticano sempre commosso dagli antichi amori con 

--

Austria, tremasse di perire con lei, quasi che allo spez­

zarsi] d'una barbara spada, dovesse spezzarsi anche il 
,Velo del tempio. Di là donde eran mosse alla volta di 
Lombardia validissime armi, di là dove potea sorgere un 
esercito in nostra difesarè venuto il tradimento a intral­

La Tornala d'oggi é stata importantissima. Lo Verifica­
zione dolmandoto Lnpi ha eccitato una viva discussione in 
cui hnnno preso valorosamente la parola Mari, Salvagnoli, 
Capei e PanattonL 

Dichiarato incompatibile alle funzioni di deputato ruffizio 
1 ' i 

di Consigliere di Prefettura, l'assemblea ha unanimemente 
mostrato un indipendenza di consiglio che ha soddisfatto la 
pubblica opinione e sorpreso gli animi che non attendevano 
una cosi distinta e valida conformità d* sentire. 11 primo 
passo per giungere ad eseludere dalle funzioni di deputato 
tutti i pubblici impiegali è ftilto; e nessurto^ può illudersi 
sulle convinzioni del Consiglio Generale. 

Noi sentiamo il dovere d' incoraggiare i nostri rappre­
sentanti a seguire imperltrriti la viadella Giustizia e della Ve­
rità in cui sembra vogliansi ncamminare, e di approvare alta­
menlela fermezza colla quale hanno deliberato di non sottrarre 
il suffragioalla/vigiianzu dello sguardo pubblico quando si trat­

tava di decidere la delicata questione dell' ammissione Lapi. 

- • 
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ciare il còrsp dei nostri destini. 
Soldati di Calabria e di Sicilia! Iddio dei popoli li­

beri benedica le vostre armi, perocché voi combattetead 
un tempo per la libertà e per l'indipendenza. Salvate 
imperterriti l'Italia nel regno di Napoli, e strappando di 
maiio ài Traditore la spada rivolgetela contro V Anstria, 
e PAustiia sarà vinta più presto. / 

U nodo della nostra Unione polrà^ rinrgersi allora. 
Allora sarà compita l'interna rivoluzioi^ potremo con­

sumare Tes t ina , ­pe rocché fin qui gli'Wlrt governi di 
Firenze e di Roma non hanno inteso davvero che cosa è 

^ E 

nna guerradmdipendcnza, e quasi nell'inerzia si stanno 
fra Ift gravissime sorti delle battaglie. 

Se tutta non è spenta la confidenza.d'It lia nel Re 
di Piemonte, ^ la vittoria è la condizione so)a ed estre­

ma della jiostra esistenza non «ti cessi intanto di armarsi, 

Una corrispondenza di Vienna assicura che l'Austria 
ha accettato la mediazione dell'Inghilterra nella questione 
Italiana. 

V Inghilterra rappresentante in Europa del principio 
monarchico e commerciale, colla sua mediazione non ha da 
risolvere chti un problema. 11 suo problema consiste, nella 
formazione d* una Monarchia nuova e indipendente nell' Alla 
Italia, ina tale che non arrechi un colpo mortale all' Austria 
antica alleata ad Albione.e necessaria per le sorli d'Oriente. 

La risoluzione della questione dovrebbe condurre secondo 
i principìi dell' Inghilterra il ristabilimento della pace, per 
modo che si formasse un Regno nell'Alta Italia, e 1' Au­
stria spodestato conservasse sempre una barriera e un al­
leato contro Jn formidabile Repubblica Francese, e mante­
nesee in Italia una frontiera capace di garantirla da ogni as­
salto straniero. 

L'Austria non potrebbe infatti tentare di riprendere la 
Lombardia senza impegnarsi in uno terribilissima guerra non 
solamente con C. Alberto, e con tutta Italia, ina pure colla Re­

pubblica Francese, e un regno nel Nord dell'Italia sarebbe 
per l'Austria una garanzia contro la propaganda di Francia. 

Se l' Austria si appoggiasse alla difesa dell' Alemagna, 
e la Dieta di Francfortesi determinasse a difendere \ Impero 
che si disfà, mandando un'armata sulle frontiere del Tiralo, 
1' avvenimento ^ridurrebbe immense le proporzioni della 
guerra e sarebbe causa di sconvolgimento Europeo. Un in­

tervento francese in Italia produrrebbe i medesimi ctfvtli e 
l'Inghilterra ha il medesimo interesse nel!' impedire al­

l'Alemagna dì congiunJtersi all'Austria, che neh'impedire 
alla Frància di aju* l'Italia. Anzi avverso ai prinpipj re­

pubblicani non » ' l I Governo Inglese che vedere idi buon 
occhio il Regno * ico capace di salvare 1' Austria e P Itali» 
ad un tempo dàlie per lei micidiali passioni democratiche. 

Oggi Radetzky essendosi in^padronito del Veneto, la 
questione italiana per i* Inghilterra mediatrice si risolve nel 
determinare quale dev'essere il confine dell'Impero Au­
striaco o 1* Adige, o il Piave> o il Tagliamento, o l'Isonzo. 

All' Italia non può essere dignitosa né recare vantaggio 
alcuno una simile mediazione: ma.fortunatamente l'Inghil­
terra non è sola ad agire nelle questioni Europee. 

L* Italia combatte e combatterà fino aH'ultimo soldato 
e all' ultimo palmo di terra la santissima guerra, E T lial^i 
non è sola. L'Inghilterra costituzionale e^signora (delié ^ 
die, non può dar la mano alla Russia, e finché in Europa; 
havvi una Francia le ragioni della Indipendenza dei popoli' 
e della democrazia non vacillano. 

ERRATA CORRIGE 

Nel nostro N.0 259 del 29 giugno, sotto Notizie ita­

Uafie, alla data di Bologna 27 corr. ove è detto Un se­

condo proclama del nostro commissario ordina aïvolontârii 
che nonavessew me ora abbandonate k, bandiere di abban­

1 

donarle—fu ommesso un non, e devèsi leggem^­efe" non 
abbandonarle. 

•**■*+*+■ 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — 1 luglio: 
r _ 

Ieri sera giunse in Firenze da Palermo una Deputai 
- ■ 

zione di Siciliani recando una Bandiern che la SJcitia offr* 
> 

ai Fiorentini in segno di fratellanza. 
LIVORNO — 1 luglio. Ci scrivono/ 
Oggi è arrivata in questo porto una fregata americana, 

comandata dal Cap. Gius. Smert, con 80 cannoni, e 460 
persone d'equipaggio. Viene da Messina in 9 giorni, senzi 
nessuna novità. Vi è a bordo il Comoderò Reed. 

MILANO — 28 giugno (fl 22 Morso) : 
Pochi giorni dopo la resa di Peschiera un inviato au­

striaco con credenziali del ministro di S. M. V imperatore 
al presideiite del Governo provvisorio di Lombardia, giun­
geva in Milano per trattare di pace, e offriva da parte del 
suo governo la ricognizione dell' indipendenza della Lom­
bardia sola, fissando 1' Adige a confine. , ■ ' 

Fu risposto all' inviato austriaco non essere questa 
guerra lombarda ma guerra italiana, e fu la risposta de­' 
gna di noi, e quale si meritava \K indecorosa profferta del 

h 

nemico, che per tal guisa fu reso accorto come noi siamo 
disposti a sacrifìci estremi, piuttosto che comperarci \* in­

dipendenza a spese di quella de'nostri fratelli, piuttosto 
che abbandonargli un palmo solo del terreno italiano. 

Il Governo, fedele al principio, che hi* iniziata la 
gloriosa nostra rivoluziono, si è fatto giusto interprete aL 
nemico dei voti di tutti i valorosi che combattono per U 
santa causa. 

Dopo quella iniziativa più nessuno proposto gli venne 
fatta di accomodamento: solo raccogliesi da aìeum gior­

nali tedeschi, che il Gabinetto Austriaco miri ad effettuor» 
un armistizio, su di che mozione, veruna fu fatta sinora u* 
qui né al Campo. 
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. ^/i/flno U 28 pitifftto 
Il ftìrttì dir Malgherà, punto avanzato della difesa Veneta 

in terra ferma, è di frequente fatto segno dèi tetotivi degli 
Austriaci che si danno a costruire opere d'aUaci'ô nelle sue 
vicinanze. Ma il battaglione Lombardo di GuaMia Nazionale 
e ie due Compagnie Civiche de' Veneti, che Vi stantìo a pre­

sidio, unitamente a buon numero di Bolognesi e dì Napoleta­

ni, respingono ogni volta lo sorprese del nèMcò e riescono 
ad impedirgli di fortificarsi. 

In una sortita falla il 23 del corretìle dà 2$ dei Rostripttf 
proteggere alcuni lavòrf di difesa sull' argine del tìfae 0, il 
sergente della seconda compagnia del Battaglione LòfebardO;­

Pio Beliisomï, Pavese, fu da un colpo di moschetto ferito nel 
braccio sinistro: la ferita crii tale che convenne fargli 1' atn­

pulazionc, durante la quale egli gridava eroicamente: Viva 
l'iudìpentlenza d'Italial Questo prode Italiano il giorno in­

nazi ton pochi compagni s' era spinto animosamente fino allo 
prime case di Mestre e vi aveva posto il fuoco per snidare il 
nemico che tentava di fortificarsi colà. 

Gli Austriaci si fanno vedere quasi ogni giorno, quan­

tunque in piccolo numero, sui diversi punti di quelle fortifi­

cazioni, ma il canhone dei nostri ti mette sètopr'c in fuga. 
Lo stesso dì 23 facevasì una spedizione con tré péniche 

* dal forlc di Fusiuà pei4 distruggere le opère di terrà dai ne­

mici intraprese in quella parte. Quantunque i nostri abbiano 
avuto due morti e qualche ferito, portarono p'erò non lieve 

1 . . 

dannò al nemico. *■■ ' . " . . " ' . ' 
Dal Quartier Generale del Còrpo d'.òssérvaiiòWé M 

Tirolo in Anfo ginse notìzia che la notte dal 2$ ù\ 26 una 
Compagnia di caccjatoVt Austriaci tentò sorprendere i bra^i 
Volontari del Battaglione Manara che stavano a guàrdia dèi 
ponte al Caffaro. Ma questi dopo un vivo fuoco che durò 
qualche tempo da ambe le parti cacciarono valorósamente 
il nemico fin oltre Lodrone, senza soffrire perdita alcnntì!. 

Dal campo dell' Esercito Italiano presso Verona non ci 
venne annunzio di alcuna importante fazione. 

Per incarico del Governo Provvisorio 
i 

G. CALCANO, Segreiario. 
BÌJLLÉTTÌNO DEL GIOUKO 

v__ 

Milano, il 29 gtìiflno 
Un rffppòVto ufficiale venuto jeri sera portava la noti;­

zia d' un nuovo attacco degli Austriaci al giogo dello StelviOi 
e d' una nuova viltorìa avuta dai nostri prodi vplontarj. 

Alle ore 3 antim. del 28 tre colonne nemiche, fòrrà&te 
di cacciatori Tirolesi, di truppa di linea del reggimento 
Ucisinger e d' uno stuolo di volontarj, intutto duemila uo­
mini circa, jion due cannoni, assalirono vigorosamente quelle 
a Iture. Ma gli animosi nostri volontarj, in numero di soli 
Quattrocento cinquanta, muniti di quattro pezzi d'arti­
^ìeria, misero iu fuga il nemico dopo otto ore di combatti­
men to.. ' _ 

Gravi perdite toccarono agli Austriaci, e le nostre arti­
glierie, furono con gran maestria dirette dai giovani canno­
nieri Lombardi: dei nostri ncssuno/u. ferito. Il rapporto di 
questo onorevole Fatto conchiude essere impossibile noverare 
coloro che più si sono distinti; lutti gareggiarono di coraggio 
e di prodezza. 

■ Per incarico -del Governo Provvisòrio, 
G. CALCANO; Segretario. 

léè. A f c t w M W * * ■
>

- - - £ jfcfoJU 

TORINO ­ 28 giugno ( ore 6 pom. ) ( Corr. Mero. ) 
Finalmente le sorti d* Italia ricevono solido fondamento! 

Finaimentc farea^o una Nazione! La mano non regge la penna 
perchè il cuore gongola dalla gioia. La seduta d'oggi è stata 
lunga, agitata, tutti i cavilli parlamentari furono messi, ma 
ìniìLilmchte innanzi da uomini traviati da eccessive suscetti­

vità, da ingiuste apprensioni. 
7 ' ■ 

Ma .tutti gii ammendamenti furono rigettati, e finalmente 
dopo la parola elettrica di Pareto cho io chiamava una volta 
T angelo di Genova e che in questa solenne seduta fu 1' an­

geìóVrritalia, vehno posta ai voti la propòsta della commis­

sioni! che varine ammessa alla quasi unanimità frammezzò uri 
immenso;fragore di applausi. L'urna dello Squittinió cûti­

toneva> 127 palle bianche, 7 palle nero, totale dtei Vo­

tanti 134 
1 J 

Domani la Camera dei Deputati darà un solenne pranzo 
ai Deputati Lombardi. ■ 

LECCO. — 26 giugno, ( Gazz, di Mano ): 
Il tenénl­è del battbgliorië Lombardo che da Malghera 

scrive quasi gioniàlmento alla sua fami'glia'in questa ckU té 
vicetulf! della guerra in quelle parti, ci fornì sotto là datt'd'ól" 
20 lo seguenti notizie. 

. 1118 in numero di 400 abbiamo fatto un' esoitaoci por­

tammo nelle vicinanze di Mestre onde esplorare, ed ivi in­

contrammo lo sonlinelle avanzate del nemico, che tosto SCOITI­

parvero­al nostro avvicinarsi; 2 dei 16 napolitani a cavallo che 
ci scortavano ebheró a tiro di eatàbfià un cocclito, tn cui 

era ufficialità tedesca fuggitiva; dai loro colpi sembra che al­

cuno sia rimasto ftìrito* Entrati in Mestre abbiam condotto 
via 2â btïdh die erano stalifiï^tîâiti^dainemico^^guente 
nMtê'vehdë'Sotto \e nostre tììitìtì; Vèrso Borato M^trtìa sca­

rico di iòcolpi dì moschetterii (inalisi rispos^jcAftecan­

nonate, che furono seguite (Japérfettòsilenzio. Ko#Mstorse 
uh'ora che diversi fuochi ci avvertirono avere rf#Wdilb ne­

'.'m'tào incendiato circa, 10. case poste alla spiaggia MJido che 
dà Mestre mette a Fusina. Ali* alba lo vedemflÉ» iitMtrato in 
cért^ pecioni f<ìt^ per^cïi^gliafe, ma tosfefe Messo in 
fuga; H fuòco deli' «glierSlàièraWinciatoiï^^fotte ar­

ffecò (il riéïïiico il ditàfo di âtfl^a morti e iWïthlèfi si arre­ ' 
stnroWd tre individui che cbtidjuvavatìo a L # W # tagliando 
gli argini onde liberare le campagne dalle acque chB impe­

discono al nemico le operazioni militari sotto il forte. II fuoco 
continua interpolatamente e si aspetta un fatto decisivo. 
^ BOLOGNA 30 giugno(Dieta fiaÛnÈ ): 

CAPiTOLAZIONtS ni PÀLSUNOVA 

La notìzia della Capitolazione di Palmanova, da noi data 
ieri, ci òjstata confermata da un nostro amico qui giunto ieri 
sera da Udine. 

L' austriaco non ha voluto trattare con Zucchi, ma bensì 
cot pà^itani; dell'aftigtierrfr piemontese. ­Tutta la guarnigione' 

, djPalmanovaiè escita cogli onori militari. lipremonte^i sono 
stati imbarcati e spedili a Genova; i Crociati lasciati liberi di 
recarsi ove loro piace: \k trilla^ di 'Mi1 tèni^'tMÒ tfe 

optato iinpó^) l' obbligò di nóri bàttersi contro 1' Austria. 
Di Zucchi non si parlò: ma all' uscir (lalla fortezzâ  il gene­
rale m»ntò in una carrozza con quattro cavalli da posta, -e 
parti : dicesi npatriato. . 

— ©ébp'po'teifet'éi b'il'rhMpt'à'Ztmftinrchè cOmïlttdîi il 
forte scrisse ultimamente che egli è beriissimo provveduto di 
viveri e di munizioni e che può attendere oficora molto tempo 
il sueci/rso dell' esercito italiano. 

FERRARA — 28 giugno. (Gas. di Ferrara); 
I poveri nostri fratelli del Polesine sono pur essi alle prese 

con T eccellenza di quel barone austriaco dai benevoli modi, 
il quale con umanissima sollecitudine, non appena messo il 
piede nelle terre Lombardo­venete, troppo ben persuaso del 
trito adagio — chi ò padrone dell'oggi, non sa se il sia del 
dimani — taglieggia, manomette, e dissangua tutti que'poveri 
diavoli, eh' hanno Iti malavventura di capitargli alle mani. 
Per aggiungere poi Io scherno alla barbarie, ha messo in 
luce il seguente aulico avviso, nel quale vien posta al bandi), 
nienteiheno che la croce. Essa è messa a mazzo coi segni ri­

voluzionari (!) Questo tipo di leutonica perspicacia pubbli­

cato per ordine suo eccolo qui tale e quale fu impresso ed af­

fisso in Rovigo e'dintorni: 
« L' imp* regia delegasione provinciale del Polesine 

« AVVISO 
« Per ordine espresso di sua Ecc. il tenente maresc. ba­

« rone d' Aspre comandante del secondo corpo di arenata, 
« viene interdetto d' ora in avanti di portar tanto le coccar­

« de, quanto le croci, e qualunque segno rivoluzionario. 
a I trasgressori Saranno soggetti alte pene di legge. 

a Rovigo 23 giugno 1848 » 
VENEZIA — 28. giugno. 

RuLLE'h'INO DELLA GtEURA 
Venezia, &7 giugno 1848. 

■- > i . 

S. E. il Generale in Capo dell'Armata di riserva Au­

striaca Tenente Maresciallo Barone di Welden spedì ieri un 
Parlamentàrio al Forte di Malghera a chiedere un salvacon­

dotto ondo mandare a Venezia il Maggiore Conte Crennc-

ville per abboccarsi coi Commandat'e della Città e FortCM. 
II Generale Antonini fece rispondere che riceverebbe oggi 

a.mezzogiorno l'Inviato Austriaco fuori del forte di Mal­
ghera, come ha fatto realmente, a circa un chilometro di 
distanza sotto apposita tenda. 

Il sig. Maggiore Conte Crenneville presentò il seguente 
Dispaccio: 

Signor Comandante 
V Articolo 7.° della Capitolazione conchiusa il 24 giu­

gno 4848 cplla Guarnigione della Città di Palmimovà^ sta­

bilisce che tutti i Crociati della Venezia siano diretti in que­

sta Città, onde rientrare nella loro patria. 
Vogliate per conseguenza Signor Comandante, indicarmi 

il luogo e le misure da prendersi per recare a eompimento 
le condizioni di quest'articolo. 

Ho r onore di essere ­T~ Signor Comandante 
ïreviso,m giugno 1848.­

// Generale in Capo dell'armata di riscrvu 
WELDEW 

— Fra T Inviato austriaco ed il Generale Antonini fu 
, stabilito che i Crociati veneziani si presetiterebbero a Mal­
. ghera il giorno 30 di questo mese, od il 1. di luglim 

Non si è ricevuta copia dello capitolazione di Palma­

- -i 

-, 

nova, né si poterono conoscerà oUiii patti .dèlie' medésimo, 
ha pet* altro il Maggióre Conte GmnWW «ssìctiratw eh» 
il Generai r Z S W i è salyò, e restituite o Reggio di Me* 

ria sua patria;; y ■ ■ 
M ■,u 

.-* I ■-

i fesa. 

Da nòfpi­ficévute d' altro pMe risulta che il Ge­

nerale Zucchijfte? ultima sortita da Palma là scòrga ffdt*? 

timana^ma ctìfeftf ih estrema penuria di Viveri; al efesi 
deve attribuirrlfcóàpitolazione a cui si è ridotto' dopo­ una 
si iufìia ed craNM 

y giorri^Rhhé luogo una sortita dal Forte8 di Mol­

gherrflo sco^ìCÌptìi riconoscimento dell» operazioni det­

l'inirtïtf^.In :fi^ï^«ortita dal fan to nostro non abbiamo a 
ferita, grave bensì, ma non pericolosa» 

toccata nel viso al cittadino Baldassarre Longtttfi'néllir S^ 
conda compagnia dei bersaglieri lombardi. 

I lomUardì ^ erano distinti precedentemente nello sor­

tì ta dfel giord'o 2Ì, ma anche in quëll' incontrò il braVo ciU 
tadino Pio Bellisomi fu colpito in un braccio, che si dovette 
amputargli. Iucche sostenne intrepidamente gridando: Viva 
l'Italia! 

­ Ï nostri cannoni riescono sempre all'intento per cui 
si fanno tuonare, e ieri il bravo Sergente Viani coglieva così 
girsto dal bastione N. £. i lavori del nemicò, che lo costrin­

gevo a fuggire, e il Capitano Pietro Zermann dalla lunetta 
N. ^2 distròggéVa altri tiVotìì nlèttetìdo Ih fiigd d'él pari 
rfflstrthoti. • 

. V 
V i " 

I 

UDINE — 23 giugno. Ci ìcrìvono: 
Palma ha capitolato. Questa mattina gt* austriaci occu­

parono la Piazza, iìifetto di vettovaglie costrinse .gl'assediati 
alla resa, tutti i soldati di presidio, ed i Crociali veneti sor­

tirono con gli onori militari. 
Non ho parole per esprimerle la trista impressione che 

fece alla nòstra'città questo fatto. 

NAPOLI.— 26 ghignm Leggiamo nel ' Nttsiltm®lû\ 
La nostra tipografia èstatharbitrariamenjìe ribadita 

dalla Polizia. Noi protestiamo contro cjueato; atto iltegfeele1' 
dei sedicenti mantenitori della Gostitazioftei 

NOtfïZfË Di' CALAtìRlA 
x -

( iVasùmate di Napoli del 2£ giugno )ì 
LUNGtlO. — 19 giugno: 
Oggi o domani il sangue cittadino correva a fiuniL 

La truppa entrata all'impensata in Castrovillari ha indignato' 
gli animi di lutti. Non è più entusiasmo, ma delirio. Molte­

migiiaia dì guardie nazionali soho andate a impedjre il pas­

saggio di Gaòipotanese, ed altra grossa mano di Calabresi e 
Siciliahi e accampata a Spezzano. 4 S. Marco è un campo di 
600 persone; la provincia è di vénutà%n vasto campo di guerra. 
Di giorno è di notte è Uh operosità infè'rnale; tanto si lavora 
per armi, munizioni ed apparecchi di guerra. 

CASTELLUG CIO. — 23 giugno: 
La guerra civile è scoppiata: ed il Sangue cittadino è 

giù cominciato a scorrere; La colonna de&BrigadiereBwsacea 
giunta a Castrovillari fece ivi sosta; perchè le. correva irt­

contro di fronti! con rapida marcia una colonna di Siciliani 
e Calabresi con otto pezzi di artiglieria,mentre dall' altra 
parte Mauro con più migliaia di armati leandavaalle spalle; 
ed in attitudine minacciosa occupava una valle vicina, dopo 
aver rotto i ponti, rovinate te vielprincipali, od altre di que­

ste difese con fossate, imboscate, e barricate. Non fn appic­

cato alcuna zuffa sino ;vieri, ma ieriè avvenuto un attacco 
che costò molto sangue ai sotdàli. Un centinaio di Siciliani 
per tràr fuori di'CtìstrOvilliiri la soldatesca, correndo assali­

roboladisCiUòdì Gallò, cóhgiu^tò dì; Nunziante, ed ove stan­

ziava il Bri&fdiërê Bnsfàcóa'. M'tóre la trusbiiïà àrdeva, Bu­

SotcA spediva aqtìelfà volta un■tAttà l̂iiirie p'er hnltere e iì-

sper^re î Sl'c ifiimì: — d Sidilïani Ittfâtti fu^iròno, che 
questo era il. loro disegno; rtia giunti àCàriìèfntà dì Spezzano 
oVe i! rimdnmite degli armati er'a ïi'étïà'rtipato, i Soldati ri­

manevano in meizo ed eratlò gràVeitìeme battuti. 
Si dice ohe ne éian rimati m^rti presso à 340. La di'* 

visione di Mauro non ha ancora prèso parte inalònnà ìftfffa, 
poiché vtìole imipedire il passaggio alla divtàiM^ dì ktrttttò 
giunta ieri (22) a Lagonegroi 

PALER» ­^ 25 gìtìgft'tì ÇGixtUt. O/fï) 
RA^òtiTO tfktfetìUWcb 

Il CoimfMko fai pòtèn mmivó mÈïêssina 
aleMMM'ro dèïïà Gnërï-à è fttàHnà 

DaCalìibrM ci viene ttmfermàM h MìUtàìcù la éolòtì­

na mobile di Busacca di dite rnifà 'tMminS­ftt àtìOhfìttò dai 
Siciliani, e ^oSentinb ufelle viéi^nKetìi C^éhza, è elio que­

sta forza sl^dirige versrMonteieo«e ptit mm&fè Nuitóiàtttfe 
che dice&i trovorsi seora^giat^. 

t 

i 



* 

s 

, \ 

• I 

* ■ f. 
\ • 1 

I f t /J
j
- - ,VI Ì 

t W A ; ^ g g giugnoi ci serivonoi 
^ l | r N l P t ó H " « ^ ì v o pubblicò unboHottinooveftico 

ttiîgïA?6he'ISlliViyohé del Genera^îusocc^sia^ stata U 
iìÌetìtódisfeUa^icÌn.i Mieto, do una colohbiColàbro^­
',■':■'. MSfeWtiitê'è cireondatòi ed è inutile per.­lai lo sperare: 

■-- ■ M -

ILÌSòmbar 
rijtilûrzi" s 

L'entusiasmo de"Calabresi è immeoso/;^ 
datore spcdisètriilcâsi, prOmtìtfttìndo mari'■■'tìvmtìhti perchè i 
Buof qnialìssìmi e fedelissimi popoli s r ; f l^t^serb; m in­
darno,' conoscendo quanto valgono lé; pï^ffi[^ ^ ùno/Sper­
giùro, ih chi:ntìtì>Ì;su; se la stolte^à^sip^f^hr maggiore 
deità, viltà. ■ '. ■ '. ■".' i:'!y$&?};-» ï-..'. ■ 

■ In rads'abbiamo un*vapore inglese, ufrVlscellOkMnm 
■frégola francese. / ^ ' ; 

Jlim del 26:«too : ^ \ 
Il giornale Coslittisiònale di Nopoli, oper meglìp dire, là 

Gog^a ove quello stolto governo «spone ì suoi étti, annunciava 
cpnqiudla rugiadosa franchezza che si éònosce, uno scontrò 
fraupVapore Regio condtiileCannoniere Siciliane, udaggiun­
gevoche queste ultime si ritirarono nel massimo scompigliò. 
Eccoil.fatto al quale assistevamo, A4 Faro di Messina ci sono 
dal 6 cannotììer'e le quali furono?invostite da unVaporeRégio; 
con l'intenzione di fare delle grandi cose. Dopo varie can­
nonate le Cannonière cothinciarono a tirare, e eolpirono il 

.. -i j 

vaportì in uno de' camerini, ed uccisero due uomini, ed uno 
ne ferirono. A questo U Va porci in vece dì continuare, pi­
glia il largo nel modo più precipitoso, ed in questa corsa fu 
­accompagnato dulie più solenni fischiale dagli equipaggi delle 
cannoniere e dalla gente che accorsa era alla spiaggia per 
essere spettatrice del combattimento. 

L'indomani si presentarono due Vapori, % si attende­

vano grandi cose ; ma si contentarono di farsi solo vedere, 
e tirate innanzi. 

Questa genuina relazione vàglia per risposja al giornale 
Costituzionale. . * 

^T 

;, HOTIME ESTERE 
* ■ FRANCIA 

PARIGI—: 24 giugno, ore 2 pom.­
Alle 41 di questa mattina annunziavasi che il Governo 

esecutivo erasi dimesso, e che Parigi era statoposto in istato 
di assedio­

, Immediatamente dopo quest'annunzio, numerosi corpi 
di guardie nazionali erano schierati in molte vi«: a nessuno 
parrnettevasi il passo, se non poteva giustificare dove andava. 
Al generale Gavaignac si diede ogni potere per reprimere 
Tinsurrezione. Le scariche del cannone e la fucilata conti­
nuarono tutto il mattino. —Al momento che mettiamo sotto 
il torchio il cannone tuona ognorpìù forte, ed il punto prin­
cipale del conflitto è alla piazza s. Lazzaro. I principali 
quartieri di Parigi furono militarmente occupati durante la 
notte. Forti picchetti di cavalleria e dì fanteria erano stan­
ziati sui baluardi e sulle piazze: circolavano numerose pat­
tuglie, e Vedette erano collocate a brevi intervalli. Si presero 
precauzioni per impedire la formazione di barricate nei quar­
tieri non occupati dagl' insorti. Gì' insorti perciò non guada­
gnarono terreno nella notte. 

Prima delle 5 del mattino sì batteva a raccolta in tulle 
le vie; Al tempo stesso furono udite numeroso scariche di 
artiglieria; Le cose più gravi succedevano presso il ponte 
S. Miche!. Nel mattino un ufiìziale ed 'alcuni uomini della 
.guardia nazionale entrarono in ogni casa e.fecero venir con 
loro gli uomini delle loro compagnie che non avevano rispo­ . 
sto alla chiamata. La guardia nazionale in piedi « ora molto 
numerosa. Nei quartieri boreali di Parigi gli insorti avevano 
guardato tutta la notte iMoro terreno ed afforzate le loro 
barricate. Presso la strada ferrata del Nord gì' insorti si bat­
terono mollo audacemente colle truppe e s'impossessarono 
di qualche pezzo di cannone. Avanzandosi il mattino, gli ope­
rai divennero più minacciosi in diversi quartieri. Gì' insorti 
che si erano violentemente iitipadroniti della gran casa delta 
la Belle Jardinière $n\ quai aim fleurs, fecero dallo finestre 
una'imitìidiale discarica. — Grandi distaccamenti di guardie 
nazionali giungono nella capitale dai dintorni ed ulte­
riori punti. Furono feriti il generale Bedeau, il sig. Clemente 
Thomas, il sig. Dornès non gravemente. Si spera di salvar 
la vita del sig, Bixio. Corre sfortunatamente voce cho sia 
■stato ucciso il gen. Lamoricièrc. 

— Jìtra del 24 tfef(o, 
L' Assemblea nazionale votò unanimemente undecreto, 

"'per­cui tutte le vedove e figli dei cittadini che caddero o pos­
;sonQ cadere in difesa dell'ordine, debbonóessrr adottati dalla 
;pajm. 

Nel corso della seduta fu letta dal presidente una lettera 
>dei membri della Commissione esecutiva. 

r . . 

, Signóìr presidente, * 
La CoMmissione e3ecutiva pensò che avrebbe mancato 

'delparUlsqo dovere e all' onore ritirandosi innanzi alla se­
dizione­ e aun pericolo pubblico. Si rilira ora innanzi un voto 
de 1 Assemblea. Nel rimettere il potere a chi ce lo confeiì, 
noi •ntornhimonegìi ordìnr dell' Assemblea nazionale, per 
wnsoeiaysi coh'voj Jaj comune pericolo $ alla salvezza della 
Itepubblico. ; / 

ri. 

# 

= 1 

24ghi$ftò. ■ : . ; 
SammûHndM dui membri ddlfrCô 

fËLEGRAFiCt 
P^M alle art f:&i^t 

1 L­orditìe Cïlu RepubhlLco/.son^ salvi: l* 
guardi^ hàzìonalidei dintorni prcfdiissc un effetupmmensoi 
è necessario che rio giùngano Seïhprô dello nuovèl tutli/gli 
ostoòòli ferònò tòlti: tk sòciMé;salVa; * „ i ^ ; ; 

tfhsestòdiapacciòdfcéa uh'difiresso lo sté%, e fini* 
see con t̂tè&të : parole : ïqii&icï coeurs francai$ feô%M en* 

U Parigi M giugno aUe iQanUm^ ■ ;., 
1/ fóstìrrtìziOrie s' è eond'enyrata in una parte : del 'sub­( 

borgo 'S. Antonio; fra qualche ora èssa sarà cottìpletamòntò 
terminala. Gli insorti scoraggiati; si gettano alla;campagna: 
ove seno arrtìstàtiidallagwardiàvhaziohale. ­,... 1, : ' : 

Lo truppe (Hlineo^ le guardie nazionali di Parigi e dei. 
Dipartimenti, la guardia mobile, e la guardiâ  repnbblicasmì 
hanno combaitutu col più gran Coraggio. 

— Ci; scrivono ; li partito contro­Repubblicano e 
stato completamente battuto; chi non è rimasto sul campo, 
chi non è gravemenle ferito o prigioniero, è fuggito alla Cam­
pagna — La Guardia Nazionale si è fatta un onore immop** 
tale — ha prèse quasi tutte le Barricate alla Bajonetta; non 
si da il dettaglio dei morti, che deve esser immenso* se si 
calcola,.che.più di 300 mila hanno preso parte alla pugna 
che ha durato due giorni e mezzo,, e quando _mn avessero 
fatti che 40 colpi per uno sarebbero 3,000,000 di facilate e 
più di 2,000 Gànnonate.. 

La reazione è stata compressa ina finóra il numero 
do'morti non è nò potrebbe essere conosciuto con qual­
che esattezza. Dicesi che ìinumero dei feriti è molto con­
siderabile. Alcuni membri delà commissione esecutiva, e si 
cita particolarmente il sig. Arago, come pure parecchi rap­
presentanti del popolô  non hanno esitato ad entrare nel­
1' orribile mischia per arrestare quanto era possibile lo spar­
gimento sàngue. Il rappresentante'" Bixio è stato colpito grave­
mente. Il generale Bedeau è pure gravemente ferito. 

Gli arrestati souò in gran .nùmero, fra i quali alcune 
dònne. . 

( Débats ) 
Dolorose notizie sono giunte'dallë Antitle. Sul prin­

cipio della seduta d; oggi, il ministro della marina ha parte­
cipato all' Assemblea nazionale i dispacci ricevuti dal gover* 
nature della Martinicca e da quello della Guadalupa. La po­
polazione dei neri si è sollevala; orribili eccessi furono com­
messi sui bianchi nella prima di queste colonie. Si parla di 
saccheggi, d'incendi, di uccisioni. Per ricondurre 1' ordine 
il governatore fu obbligato di proclamare T immediato abo­
lizione della; schiavitù. Il governatore della Guatlalupà ha 
presa la stessa misura; egli spera che l'ordine non sarò 
turbato. 

La Camera ho ieri apertala discussione sul progetto 
relativo al riscatto delle strade ferrate; si sono intesi diversi 
oratori. Un solo ha difeso il progetto. Non paro verosimile 
che una sì grave misura abbia qd essere consentita dall' As­
semblea a giudicarne dall'effetto prodotto da un magnifico 
discorso in contrario del deputato Monlalembert. 

—Si legge nel Giornale ûci Débuts del 23 Giugno. 
r 

La maggior parte dei jgiornalì inglesi si sono occupati 
col più grande interesse dell' affare del sì 
neuin, fra gli altrir'ha pubblicato un articolo assai svilup. 
pato su tale affare e conclude assai favorevolmente in favore 
del sig. Libri, che l'opinione del dotti dell'Europa intiera 
considera oggi come una vittima della più odiosa calunnia. 

Il Segretario perpetuo deli' Accademia delle Scienze di 
Berlino ha pubblicato nella Gazzetta universale di Berlino 
del di 11 giugno, una lunga analisi della difesa del suo dotto 
confratello, ed ha preso altamente sotto la garanzia del suo 
nome e della sua probità la difesa del sig. Libri. 

SPAGNA ­
Scrivono da Rayonne. (La'Espana): 
Salamanca ò partito allMrnfirnVivso e misteriosamente 

per Tolosa. Passando da Pau s'incontrò col signor Lan­
drin, uno dei commissari della repubblica. Questo viag­
gio di Salamanca ha dato origine a molti discorsi e suppo­
sizioni, tanto più che Tolosa è ip punto principale ove §si 
tessono ora moltissimi intrighi contro la tranqùiltUft della 
Spagna. ■ ' 

In questa città è stabilito un comitato spagnuolo, il 
capo del quale, a quello che diceçi, è l'infante ©.Henry, 
che tiene­ delle corrispondenze a Jìarcellona ed in molte 
altre città di Catalogna. Cabrera, pure trovasi a Tolosa 
come anche il generale Zariateguy, giunto testé da To­
rino­dove si è quasi sempre fermato dopo la sua emigra­
zione. Tulli costoro attendono l'occasione opportuna per 
avventarsi sulla; Scagna, ciascuno 'pei suoi fini particolari, 
e :p(U' il proppio interesse. 

In somma il partito monfemoimisfe lavora incessante­
mente e s'accinge ad,attaccare la pugna. 

\ 

g. libri. L' Àtliae-
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Nella seduta del QO­giu^io­lkme ha proposto iariso 
lùzionese, 

-.* j i i 

La camera dei comuni, costituilo come Io èoHUàlmente 
non rappresenta còh verità la popolazione, lo proprietà, 
P industria del paese:donde un gran malcontento tihe au­

menta in una fiarte ben estesa dello gopplazione: Allo seppî  
dunque di riformare la rappresenlanztfc nazionali i neccio*. 
rio che lo liberile elezione sia abbastanza estesa per, coin*; 
prendere tutti gli Jlonse holders; eheafc voto abbia luògo & 
sccutinio;t cheltt durata,del paclamentu «anioltrep^st.tffr, 

■ ì * 

onni, e che la proporzióne fra fa cifra dei membri dèi parlò!* 
mento, e io cifni della popolazione.sia resa più equabile» Hu­

nie.­fa osservare,clito sopra 6 millioni di adulti,, un milione. 
T. ■ _ 

soltanto sono iscritti come elettori, 6.5 millioni sono privati 
di questo diritto b. quindi malijonienU* ­^ Secondo V onore­

vole membro questa saggia concessione all' opinione pubbli­

ca varrebbe meglio per la eanservozione della pubblica quietò 
cjie non il lusso dei qpnstabili, e ie sovrabbpndaôti. pWOU­

. J 

ziòni di polizia adottate il IO aprile prossimo passato. 
i - J ■ ■ ■ i 

Lord J. Ru'ssel, Fox e Û' Israeli si sono specialmcnte. 
opposti u questa mozione. 

La. discussione continuerà Lunedi 

VIENNA 
GERMANIA 

23 giugno ( Gask $ Mg. ) 
Aspettasi questa mattino T Arciduco Giovanni, pel qnole 

si sta preparando il quarticrH nel real palazzo. 
Sono già ritornati da Innsbruck il conte Stadion e il mi­

nistro Doblhoff. Oggi arriverà anche il ministro Wessenberg. 
Siamo dispiacenli che questo insigne diplomatico abbia data 
la sua dimissione dalli» carica di ministro d'Affari Esteri. 

Soppiamo per certo che verrà rinforzata la guarni­

gione* nei contorni di Vienna, Le elezioni hanno messo in 
movimento tutte le molle dell' intrigo: nulla però sì può dire 
sul resultato delle medesime, perchè le prime votazioni re­

starono nulle per insufficienza di votanti. 
Fra i Deputati scelti v' è il dott. Mannheimer predica­

tore israelita. 

INNSBRUCK — 24 giugno ( Gazz. d' Any. ) 
Ieri arrivarono qui inaspettati T Arciduca Stefano, con 

due ministri ungheresi : non si sa parò­ se allo scopo di per­
suadere l'imperatore ad assistere all'apertura dello Dieta 
ungherese, ovvero per ottenere un altro dûcrçto contro U 
iìano di Croazia. 

— Del Corpo diplomaìico non rimaoequiche lordPon­
somby e il conte Medem. La Corte per ora non ha intenzione 
di partire. 

PRUSSIA, BERLmo — 2t giugno : 
Da.quanto si sente, la crise ministeriale ò al suo ter­

mine: il nuovo ministero ò ricomposto, lìmiscmann, presi­
dente, TJcc/terath finanze, Juerswald culti, lìodbertus inter­
no, Gen. SdirechenStein guerro, Schteinils estero. Borné-
mann e Patoiv conservano gli attuali portafogli: speriamo che 
questo ministpro possa mantenersi il bene comune. 

r 

FRANCFORT —13 giugno: 
L' Assemblea lìazionale di Francfort ha ricevuto il se­

gtfento indirizzo; « II congresso delle associazioni dtynocra­
tiche di Francfort invita 1' assemblea nazionale a chiamare 
immediatamente nel suo seno il deputato Hecker di Manhein 
come testimonio del suo rispetto per la volontà del popolo, e 
come prova della confidenza che il popolo in essa ripone. 

J nome del congresso dei democratici 
Il presidente J. FKESVEL, 

Questo indirizzo fu affisso il giorno 19 su tutti i muri 
di Francfort. 

FLENSBOURG — il 17 giugno/Scrivono: 
Domani il generale Wrangel parteper]il IVord con;tutto 

lo stato maggiore. Si aspettano successi importanti. 
Il movimento aggressivo dei confederati germanici con* 

tro le truppe danesi e svedesi, può in fatti produrre delle 
gravi complicazioni. 

Nel Wurtemberg continuano le agitazioni. Le truppe 
mandate da Stùttgurd a Helbronn per ristabilirvi la pace 
partendo innalzarono il grido popolare di; Fivaffecher. 

La dimissione de) sig. é* Armin ha disorganizzato il 
gabinetto Prussiano. Si parla di Usedom per sostituirlo al 
ministero degli affari esteri, 

• ■*-

s, 
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. L . PARLAMENTO PIEMONTESE 

CAMEIU DE* DEPùrATi 

­Sfddtfi ddi 28 ad i ora i J/2 pweriâ. :t 

Dopo lettura del verbale cho durò tre quarti d^ura, si leggono 
diversi; pelty­UmUSalo In bigoncia li Ministro Scioph, leggo un lungo 
pcrltlo, gl.usttflca la condoilo Uicci} dico che ho paura cho Incòlta 
tuonlo promulghi la repubblica, prega la Camera ili faro un altro 
emendamento 11 Ministro Ta II scguentd emendamenti; ­ i doveri 
della Costlluento sono lelteralmcnto scrllU nel trallitto slipulmo ­

Parla, Pardo o prega la Camera ad ncuottario, e vuol prosogulre, 
ma è «otfoânio dagli cwiva Pardo, e grondi applausi — Pareto com­
mosso piange­

Parla Germi soslencndn PartUu 
Hlsponde _S6Utpitt e dice la Camera ha diritto di discutere e pro­

gellare altro amotidiimonto. 
Parlo Siotta Pintor opponendosi a Germi per la parola Sanzlouo 

Invece di Omologazione. 
Il Presidente minacela di mettersi il cappello, swma 11 campa­

nello. Là calma si ristabilisce: Pinelii propone un omendamenlo: 
«ra lo non lo credo aucetiabtle: si vedrà fra poco, 

Prima di Votare 1' oinendiiraenio'Plnelll, In camera dietro l'in­
vito del Piesideuie vola a maggiurìtà un tolto «cmendiimento pio­
posio da Valerli) elio ò » In aggiunta o per maggior chiarezza resta 
riabilito cho. lo .Dinastia Savola regnerà secondo la leggo Salica. 

Parla Pine ili. o dico, cho benché persuaso che la Camera non lo 
accetterà, pure la sua coscienza lo spinge a svolgerlo: legge uno 
scrino di Frasdilnl nsseute* tìlungo Fraschlnl e legge il medesimo 
scritlo. Conliene un'emendumouto più esplicito ancora di quello 
di Blcci. ,' . 

Vuoto capitale Torino e che lo leggi stabilito dalla Costiluente 
«lenn discusso dalle Camere. 

Finisco e si fa del rumore. Sala in tribuna Usi; dice a un di­
presso le stesse coso ; conchlude cho la Costituente essendo In mag­
gior numero di.Lombardi è inutile occuparsi di Capitalo, (applausi). 

Parla 11 Savoiardo PaUwl\ si dubita di tlnire nella giornata. 
Sale alla tribuna Hadico e legge un discorso eccellenie* sosileno 

Il lialtatò, vanta la leallA'dot­popoli Lombardo­Vcncll o conchiude 
ohe si vóti per la legga tale o quale fu ratta. Però aggiungo alcune 
parole dicendo cho mette por condiziono del suo volo, cho capiialo 
sia Torino. Dopo di lui parla Bixio, sosileno la legge corno fu re­
datta dalla Commissione, e dice che non ô tempo d'occuparsi di ca­
pitale, nò di voli municipali. 

flrialmeiite Ptnetlt rompo ancora una volta una lancia in favor 
del Ministero e va Uno a soslenero che la Costituftnte debba fondato 
la costituzione sul prosonlo staluto (gran rumore). 

Sono le 4 ZJ* egli è ostinalo a parlare; cresce 11 rumore, final­
mente «I decreta la chiusura; alle y o iJ-2 si vota. 

PKOPQSTA DELLA COMWISSIOSK 
' Art. Unico 

-
. - . * 

« V Immediata unione della Lombaidla, e dello provinole di Pa­
ît dova, Vicenza, Treviso ­o Rovigo quale fu volala da quelle popula­
« zion! 6 accollala. 

i 

« La Lombardia o. lo dello Provincie formano cogli Siali Sardi, 
« e ciigli allrl già uniti un solo regno. 

« Gol mezzo del .suffragio unlvortmlo sarà convocata una comune 
« Assemblea Costituente, la quale discuta e stabilisca lo basi o le 
« forme di una nuova Monarchia cosllluzionalo colla dinastia di Savola, 
« in conCormilà del vólo emesso dal popolo Lombardo, in virtù della 
« leggo 12 maggio 1848 del Governo Prnvvisurio di Lombardia ». 

— Si aggiunse il segumle emendamento : 
« La formola del volo sovra espresso conliene 1' unico, mandalo 

« delia Costituonto o deleiminti 1 limiti did suo potere ». 
—tSSKt (a© fJ 

PARLAMENTO TOSCANO 
■ 

CoiîiSiGLio GENERALE 

■-4dimanza del dì 1 Luglio 1848. 
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La (ornala'è aporia a oro It iJ2. ' • . 
* x ■ 

SI procedo all' '­Appello Nominale ­ Quindi 11 Segrolailo Mari 
legge II Processo Verbale, Chiedono a questo una piccola Modifica­
zióne Capo) è Tassinari ­ Corbuni dico non Intendere colla sua pro­
posiziono d'ieri aver l<??o Io liberta della slampa. 

II Segretario Mari osserva cho so il suo pensiero fosse sialo for­
mulato diversamento da quello.cho fu sarebbe stala fruslranoa la 
risposta del Lamhruscliinl. ' 

Capei, parla ma In voco non giungo sino a not. 
È approvato 11 Processo Verbale purchò si fucrfnno lo proposte 

modlflcnzlonl. 
11 presidente annunzia aver ricevolo avviso dal Prosidento del 

Senato clie.il Senato stesso ha nominalo 11 suo Seggio (al solilo la 
voce'del Segretario non arrlVfc lino a noi « non possiamo pubblicare 
i nomi del seggio del Sonalo. 

ll.Qeputgto Tassinari ha fallo menziono di alcune Irregolarità In 
w\ a suo parere sembra essere incorso il Senato in quanto alla verl­
flcazlone dei polcrl — Replica 11 Ministro dell' istruzione Pubblica non 
credere che una Assemblea abbia diritto di slndnraro gli iitll di un'al­
tro Assemblea, « dichiara essere par lo meno inesalto le asserzioni del 
Deputato Tassinari, * 

Insisto li Deputato Tassinari sulla Irregolarità di cul lia fallo men­
zione rammënlamlu 1* Inviolabilità dello stallilo di fronte ad una sola 
M­semblea, èssendo ebe secondo lui per recar modUlcazIorìi .]« t̂ so 
è necessario del consenso dell' Inllprqr parlamento. 

li Premonta non prende allo della questiono, e rimette previa 
lettura la renunzia del Deputalo di Arctdosso al Ministero dell'In­
terno. 

Sì proseguo la verlflcazigno del mandati, 
11 Depululo Lambrnsnhini Uolatoro della prima Seziono salo alla 

Tribuna ed Iniomlnelo la lettura del rapporto sulla verificazione del 
mandalo Lap! Consigliere di Prefettura eletto a Borgo S Loren/o. 
Il Relatore Imparzialmente esponendo ì falli inoronll alla Con esla­
alone e le ragioni Pro­o­conira eh» miniavano nella questione del­
l'ammissione apre una ­viva discussione. 

Il tapi leggo un discorso nel quale In parlo ripete tuono ra­
b . ■ 

> " ■ ■ . i l — - 1 . . . 

glónl occorse rieila relìiziono lambruschlpt per soelertero lo validità 
deliapròtiHa ipoïlone, 

t tonalglïch, ùice tigiyiioh hanno nullo di persona col Prefello1 

sebbene déllhertno insieme coi! tosò, Il loro Cintilo non ò* secondo lui, 
elio quello di Giudici Imlipendonlt. iVdmmohla non far menzione la: 
legge del consiglieri di Prefetlurafr» quegli uffici cho sono dlchla­
fatrincòmpaUbtli colla fdnztonc di depiilato; ossero solaménla e dl­
sllfilamenio nominali dal Leglsiatorç, I Prefélli, solid Prefettli Pre­
tori, Delegali, e Comandanti lo riazze; Non potersi In mnlerle odioso 
inlerprelarsi esienalvamenie lo Spirito della Legge. Non tissera ra­
giono sumcletile aaWiuifcrol.Cóhsigilerl di PieCeÙuru Y obbligo 
atteneulo al Primo Consiglierà di supplire al Prefetlo: essere riser­
vata al Mlulstro dell'interno lanomiuadel supplente upliali gl'olio 
giorni. . ■ ; ■ " 

Espressi questi ed altri argomenti In proprio ­ vantaggio II Lapi 
abbandona la Trtbuua di cui toàu A* impadronisce II dapulalo Se­
gretario Mari. Dopo avere attèslato i suoi iiborissimi sentliuontl con 
un brevtì esordio ligll incomincia ad lulerprotaro la leUo'ra e lostilnlo 
della Legge dichiarando ned doversi avere per uligibill i Consiglieri 
di piefeltura— Parlando del dipendenll dal Prefollo; l'Ait. 08 della 
legge elettorale Include secondo lui f Consiglieri di Prefellura. L'u­
nita inullru d. persona morale che esiste fra il Presidente di un Col­
legio, ed il Collegio medesimo poùmdusi a buon diritto applicare al 
caso di Prefetti cui loro Consiglieri conduce secondo lui per legittime 
conseguenze i'Inellgìbmui dut Consiglieri di Prefetture. L'Ari. 07 poi 
della leggo uumparUmontalc ctiiama i Consiglieri a suppl.re al Pre­
fetti, e sebbene la loro supplenza sia deteimlnata per un breve spazio 
di lempo, nel quale 1 ministri devon nominare il vero supplente, pure es­
sendo probabilocho la numlnacadasulConslgliure medesimo attcsalasua 
pratica agl'iaClari. 11 Mari Interpretando la lettera della leggo proponel'in­
vaiidliàdel mandalo Lapi. Passandoaii'luterprulazlone dello spinto della 
legge Intervengono le citazioni dell'Art. 27 della leggo compariimon­
lale e 4° della legge del 31 Marzo 1848. Secondo quesll Art. alcune al­
Iribuzion! di Polizia allenendo palescmcnio all' ufllcio di Consi­
gliere di Pr.fellura e determiuato dall' antico sistema di Polizia, ven­
gono a lui deferiti quel ricorsi cho si deferivano In allora o alla Pre­
sidenza del liuon Governo o alla Keale Consulta. Per tutto queste ra­
gioni ò dichiaralo Inconveniente che le attribuzioni di legislatore si 
uniscano con quelle del pelerò esecutivo. 11 discorso o 1' ultima pa­
rola del dcpulato sou salutali da, vivissimo applauso nella Assem­
blea o nello tribune. 

Zapi replica alcuno os»crvazloiil sulla daini asserita Inllpondenza 
del Consiglio di prefellura, ma la maggior parlo delle di lui parole 
non giungono sluti all.i Tribuna dei Glornalisll. 

Il Dtputatn Hari Insiste dicendo di non aver fondale le suo pro­
posizioni'precipuamente M'Ha dipendenza <> indipendenza del Consi­

v glien nu snll'avcr essi una identilà di persona giuridica col prefello. 
Il Di pillato Capei prende, la parola e dopo alcune considerazioni 

sulla incapacità assululae sulla incompalihilità i elativa di alcuni pub­
tìlici ftmzion.'iri all'esercizio del mandato di rappresentami ricono­
sciuti dalla Legai», encomiando 11 legtsluUiro e facendo notavo che 
nella le^gù luttu le garanzie ebe ella poneva agi'Uletlort perdio 
s!enc> libarl nell'esercizio del loro diruto o perchò sia libero il Depu­
lato nello sue funzioni, fluisco col fare osservare al Lapi essere per 
lui più 'Conveniente l'atlenersl alla saviezza della legge che gli da di­
ritto di ersero eletto noi cumparlimentl diversi da quello ove esercita 
I) suo Utlii'Io "plulloeloche propugnare da se medesimo rammlsslbililà 
del proprio mandalo. 

Il Deputato Salvagnuli, recando Egli pure \ji questiono sul campo 
della litlerprelazlone della Legge ma osservandola da un diverso 
punto di vista prende la parola — l Prefe li sono secondo lui Ine­
llgib.U allese le Influenze ilio possono .esercitare sulte Llezionl nel 
Compartimento ove aintnuiìslrano II loie ufllcio.E polendo I Consiglieri 
eserdlare le medestuio influenze dei PrefeUi, avendo anch'essi coii­
lintio contatlo nel loro nfilcio cogl'Elettori, debbono a loro essere 
l ai illcall nella Inammissibilità. 

Combattendo poi 1* argomento col quale il Lapi avea proteso di 
elevare l'Ufllclodl Consigliere di Prefellura al grado di Giudice impar­
ziale ed inrilpendonlo,ilSalvaguoll sfoggiando ili una distinta erudizione 
giuridica fa lasloria della hliluzione del Consiglio di Prefettura, ram­
menta la sua origine francese, distinguo la diversità della copia 
coil'originale e dimoslrn die se In Francia 1 Consiglieri di Prefel­
lura esercitavano le vere e proprie funzioni di giudice nel conten­
zioso ammlntsirallvo, ciò non può ritenersi avvenire secondo la no­

slra legl&lazlone. 
In Toscana la diomercò non esisleiido che In piccola parle que­ ( 

sto contenzioso ammlnlslralivo, 1 Consiglieri di prefettura non sono 
cho mori assessori, e solo le allrlbuzlonl del nostri prefetti sono In 
Toscana Identiche' a quello dei prefetti francesi. 

L'art. 27 della legge nostra comparllmenlalo vuole che II pre­
fetto eserciti la sua nulorità ammlnlslrallva parlo solo e parlo In 
unione coi Consiglieri. In questo 2° caso I Consiglieri hanno ò vero 
il volo libero, ma governano amministrativamente; e però la loro per­
sonalllù non si può scindere. Due sono le fonll del potere della Pre­
fellura; quello che riguarda la poi zia e quella che le soppresse Ca­. 
mere di Soprintendenza Comunllaliva esercilavaiiosuLmunlolpj,quan­
lunqnc quella fosse una eccessiva tutela. 

Hanno Essi perciò la Arma uno per le funzioni di polizia o un 
altro per quelle municipali. 

Per queste funzioni sono I Consiglieri in coni inno e immedialo 
■ contatlo con gli elettori, o la.lpggo oleUorale esclude dall'ellglbllllft 

tutto quelle persime che possono abusare dello loro allrlbuzlonl; mollo 
più poi chela medesima legge dispone chele listo olellorall siano esa­
minalo dal Prefetti e dai Consiglieri. 

Per le quali ragioni nluno deve dolersi se colla sua esclusione 
vengano a riesci re più splendido lo elezioni; dóve ognuno anzi van­
tarsene. 

In fine, sebbene protestando senllmenil di slima e di rispetto pel 
sig. Lapi, concUluile per la Uivalldtlà del di lui mandalo. 

il Presidente dimanda se nessuno ha più da prenderà la paiola. 
Il Lapi si alza o abbandona r Assemblea. 
Il Deputato segretario Mari propone cho si proceda alla votazione 

per mezzo di. scrutinio segreto. 
Il Presidente legge 1' Ari. del Regolamento Provvisorio sullo scru­

tinio segreto e domanda so l'Assemblea ne accetta la forma. 
È stalo domandato da un Deputalo so il Consiglio debba proce­

dere allo scrutinio segreto dietro la semplice proposiziono di un De­
putato, o so debba interpellarsi il volo dell' Assemblea. 

Il Vepulaln Mari dietro procedente deliberazione dell'Assemblea 
e dietro lettura del processo veibalo afferma dover r Assemblea "pro­
cedere allo scrutinio segreto dielro la proposizione di un solo De­
putato. 

Oppone il •Deputato Panaltani cho l'Assemblea tutta non può a 
buon diritto lenirsi per obbligata a seguire il consiglio d' un solo, 
essendo la sua volontà generale, f­ovrana, è poro superiore a quella de­
gli Individui. 

Prende parlo atta discussione ild^puMo'Cfiprt.sosiQoendoche per 
la libarla dille doHbar­ulo:!) ò necewario ubo la proposi» dello sarti­

■<} 

Unio segreto venga accelliUa dall' amìemblea sèb^eno emersa da un» 
ÌO\O, .'■.'.".:' -'''"■"' :--^y-> .'>'/■. r..- '':'-" 

Prèndi* la parola il dfptiM'JMftrUschiW ed iWvMnttììnenie va­
lendosi dello parole del processo verbale oyo 6 ddlttì che ttàs^oiiK 
blea delibererà coli'alzarsi o sedérsi finché non venga fatta nioz'loim 
in contrario da un deputato, sostiene çlifr lo ptìrole del processò vtóv «.... 
baie non Implicatola hecetisllà che r assembiea debba obbedirò alla 
proposizione di un solo, ma Intendono a determinare ti modo di \o­
lozione finché un doppiato non proponga al consiglio di attenersi' 
allo scrullnto segrèlo. '­ ' 

Insiste U Deputalo Mari ili dijesa delia sua proposizione; 
.. Oppone energicamente il Deputato Panaltoni che In votnztbnohon 

dev'esser segreta, che In essa non si devo aver riguardo a persona*: 
Illa, che ella deytqesfietô libera e franca tomo In discu­isloue^nella^ 
quale è "lata pubbllcanicnlo tiattala la questione dot pilucipj. 

Il Presidente riassume lo pi uposlztoni e prepone ni Consiglio 1.° So 
rassomblea InUmda­di' volare se si debba stare alla dellberazioiitt 
enuiìcldlu nel processo verbale, o ô Iu ­questione debba soltoporsla 
nuova deliherazforie. 

& deciso per la nuova deliberazione. 
2" So l'assemblea inlendo cho si debba deliberare nperlamunlo 

o ségretamenle. 
È de­ iso che si deliberi operlamonlo coir alzarsi o sedersi. 
Il Presidente bianda ai voli rammisstbitilà dui Deputalo Lap!, e , 

ne dichiara uunullala l'elezione. 
Il solo Ministro dell'Islruzloiiu pùbblica presento ha volalo ptfr 

l'ammissione del Lapl. ' 
Proseguono lo yeriftalónl del mandali, e dopo brevi osserva­" 

zlonl sono stali proclamati Deputati ijimbruiçhtiU poi" Plglldei Fanti 
per Hocca S. Casclano, Poniatowslty por Flosolo, Adtsi por Orhtt­
tello, RicasitU VM lïadda, s, Giovanni, e Colle. 

Del Vepalato Rilli ò sospesa l'ammissione. 
La Tornala ò stata scìolla n Ore 3 3̂ 4. 
Lunedi 3 correlilo, sedala pubblica a oro il ani. 
Ordino del Giorno: ■ ' / ' " ' 

Prosecuzione della veilficazionO'del mandati. ­ . 
F&rmazlotio del Seggio. 

ti 
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NOTIZIE DELLA S E R A 

Dai Giornali frtmecsi die riceviamo questa sera pef 
via straordinaria, rileviamo i seguenti particolari sugli av­

venimenti di Parigi nella giornata del !25 corr'. 

PARIGI — 25 giugno. (Courr­ de Murseillv): 
Mezzogiorno. — Il caUnon*' tuona nella diregione di 

S. Lazzaro. La Guardia Nazionale ha orribilmente soflcrto, 
r 

Le giornate del 23, 24 e 25 giugno conteranno più vittime 
.­che le rivoluzioitr del 1830, e del fabbf.ajo 4848. 

Ore 2 pom. — Il posto di S. Lazzaro è in potere del 
governo, gli insorti sono battuti, e si sono dati alla fuga verso , 
filonmnrtre, per doveri'insegne la>cavalleria cTartiglieria.. 

Il Generale Cavaiguae­che passa in questo punto ci 
promette prima dì notte che cesserà questa guena civile: 
Dio lo voglia! perchè noi siamo sGniti dalla fatica, ed i ca­

* % 

valli della cavalleria mancano di foraggio. 
Ore 2 1/2 pom. — Molti rappresentanti del 'popolo, di 

"passaggio sui boulevards,, sono dappertutto acrolli al grido 
di viva f assemblea Nazionale, 

Ore 3 pom. — Un rappresentante del popolo accompa­

gnato da un Ajutante dì Campo( annunzia che 200 insorti 
sono prigionieri. 

— 1200 operai di Rouen arrivano n soccorrere i ri­

voltosi di Parigi. 
i 

— Continuamente passano, tirati da cavalli al galoppo, 
cannoni e cassoni di munizioni! 

La cannonata e la fucilala sono irnpegnate su tre punii, 
— alla bapriera Roeheclioart, e Poisson'iere — sui boule­

vards Beaumarchais, e al sobborgo S. Antoine al giardino 
delle Piante. 

Un gran numero di rappresentanti del popolo hanno 
passato la notte nella sala delle Conferenze. Il palazzo del 
Generale Gavaignac sembra una foltezza, 

— Sulla piazza dell' Estrapade, gì' insorti costretti od 
abbandonarci prigu nieri che avevano fatto, pinltosto che 
lasciarli li hanno infamemente assassinati, tagliando loro la 
testa. 
+ ­ ^ Da private corrispondenze abbiamo che sono pòro 

rimasti feriti i Generali Lamorictère, e Corte; e morto all'as­

salto di una barricata il Gen. INégrier. 
— Una batteria di 10 cannoni alla Porta S.t Denis ha 

fatto fuoco stigli'insorti per 45 ore consecutive. 

MARSIGLIA — 29 giugno: 
Dispaccio telegrafico di PARIGI, 28 giugno a ore 9 

anlim. 
Il Capo del Potere Esecutivo ai Prefetti e Sotto­prefett : 
Sospendete ovunque In partenza delle Guardie Naaio­

nalì per Parigi ove la lori) presenza sarebbe inutile. A nomo 
della patria ringraziatele delle loro generose premure. 

CÀVAIGNÌC. 

­'­Ieri sera si dava per certo che 150 uomini arrivati da 
Lione sono stati accasermali nel Lazzeretto; questi individui 
si portano in Italia muniti di passaporti. È probabile che sw 
i consoli non vogliono aderire al loro passaggio in Ualia, le 
nostre auloritô Torniranno loro dei fogli di rotta per ritor­

nare ni i respetlivi dipartimenli. 

TII'OCUAFIA FlIMAGAI LI «* 

http://clie.il

